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Le posizioni del sindacato confederale a pochi giorni dall’inizio dell’assise Failp su valori e lavori

Cisal: urge la riduzione delle tasse 
È inascoltata la richiesta di tagli per pensionati e dipendenti

di Vincenzo Lucarelli

Perdura da qualche anno 
la riflessione sul tema 
prescelto dalla federazio-
ne autonoma italiana la-

voratori postelegrafonici (Failp), 
aderente alla Cisal, per celebrare 
la propria assise congressuale in 
programma a Fiuggi dall’8 al 10 
giugno 2010. Il cui filo conduttore 
fa riferimento al binomio: Valori 
e lavori, orientato a esaminare 
la realtà dell’attuale crisi econo-
mica, persino identitaria per il 
paese, alla ricerca di una via di 
uscita dall’emergenza in corso. E 
proiettato alla verifica dell’azio-
ne politica del governo, secondo 
un’ispirazione non del tutto con-
divisa rispetto alla gamma degli 
interventi approvati in consiglio 
dei ministri, nonché ad un’etica 
pubblica in frantumi.

L’argomento, non casuale per 
un congresso federale di cate-
goria, ha suggerito una delle 
questioni critiche ricorrenti. 
Diversamente declinate data la 
persistenza della necessità di una 
solida crescita economica, quale 
presupposto essenziale per la 
stabilità dei conti pubblici. Tale 
«da condizionare l’avvenire dei 

giovani, la dignità degli anziani 
e il giovamento del mezzogiorno». 
Come ha messo in evidenza il go-
vernatore della Banca d’Italia al 
recente Forex di Napoli.

Di fronte a questo scenario, 
al senso di perdita che si prova 
di fronte a un cammino pieno di 
ostacoli, il sindacato dei postele-
grafonici non intende fare altro 
se non continuare la pratica di 
un esercizio rigoroso del proprio 
ruolo. Quello di non promettere 
soluzioni immediate e miracoli-
stiche. Piuttosto, sarà molto at-
tento alla questione dei valori, 
destinata a incidere sulla quali-
tà delle iniziative da assumere 
e sui comportamenti delle forze 
politiche che debbono concorrere 
a realizzarle.

In questa ottica, ha dichiarato 
a ItaliaOggi Walter De Candizi-
is, segretario della Failp, «la con-
troparte aziendale e di governo 
deve mostrare grande capacità 
di ascolto, in modo specifico sulla 
normatività dei valori», diventa-
ta una conditio sine qua non del-
la manovra varata dal governo. 
Anche per la riscoperta del ca-
rattere problematico delle origi-
ni etiche della rappresentanza e 
della gestione della cosa pubbli-

ca, a partire dall’appello, sempre 
più pressante, alla solidarietà da 
attuarsi sul terreno del confronto 
politico e culturale, visti gli in-
teressi e i rispettivi programmi 
in gioco.

Raccontare a un lavoratore 
precario che non è la sua posi-
zione individuale a contare, bensì 
l’attuazione degli scambi di mer-
cato, è qualcosa che al danno 
materiale aggiunge la beffa in-
tellettuale. Inoltre, «declamare 
a parole la necessità di un paese 
solidale con i propri cittadini non 
serve a nulla, perché crea attese 
fallaci e frustrazioni».

Serve, invece, la capacità e 
l’onestà a specificarne gli stru-
menti attuativi, le risorse di-
sponibili e gli obiettivi da perse-
guire. Soprattutto, secondo De 
Candiziis, «per quanto concerne 
il comparto postelegrafonico, un 
settore di lavoro delicato e com-
plesso, spesso in conflitto stri-
sciante con le ragioni della politi-
ca e più propriamente con quelle 
aziendali». Cosa che richiede un 
negoziato triangolare con gover-
no, azienda di recapito privato e 
organizzazioni sindacali in un 
clima di correttezza e trasparen-
za. Tanto più utile per avviare le 

procedure per la liberalizzazio-
ne del mercato postale, prevista 
( sulla carta) dall’1/1/2011, fino a 
impostare una proficua sinergia 
pubblico–privato, attraverso il 
rinnovamento funzionale del mo-
dello di gestione esistente. A cui 
si collega, peraltro, la contratta-
zione decentrata, prevista dagli 
accordi siglati dalle parti sociali e 
dal governo a gennaio 2009, oltre 
a dare esecutività ai contratti di 
settore e alla revisione aggiorna-
ta delle relazioni industriali. 

Quindi, secondo l’ordine del 
giorno del congresso, si tratta di 
sottoporre ai delegati presenti 
a Fiuggi una proposta di lavoro 
riguardante i giovani, perché da 
essi non si può prescindere.

Altrimenti, «se non lo facessi-
mo», ha aggiunto De Candiziis, 
«sarebbe il segno del tramonto 
della nostra cultura e della no-
stra tradizione».

Quanto al ruolo delle donne e 
alle ipotesi di iniziative in itine-
re, il ministro per le pari opportu-
nità, Mara Carfagna, il 9 giugno 
parteciperà al Congresso e al re-
lativo dibattito della mattinata, 
unitamente a: don Franco Piazza, 
ordinario di teologia all’Universi-
tà Pontificia di Napoli; a Nicola 
Formichella, XI Commissione 
lavoro pubblico e privato della 
camera; a Francesco Vespasiano, 
associato di sociologia all’Univer-
sità del Sannio; a Paolo Ricci, or-
dinario di economia aziendale e 
delle imprese. I lavori saranno 
coordinati dal giornalista di La7, 
Gennaro Caravano.

Giovedì 10 giugno interverrà 
al congresso, a nome dalle Cisal, 
il segretario generale, Francesco 
Cavallaro, che ha anticipato a 
ItaliaOggi alcune posizioni confe-
derali sul tema specifico dell’assi-
se della Failp e su talune riserve 
di merito intorno alla manovra 

economica da 25 miliardi di euro, 
specie sul recupero dell’evasione 
fiscale, condividendo le perplessi-
tà che serpeggiano nell’opinione 
pubblica a proposito del richiamo 
del governo a tirare la cinghia ul-
teriormente, come se fino a ora 
famiglie e lavoratori abbiano go-
duto di imprecisati privilegi.

Valori e lavori, secondo Caval-
laro, nell’ambito del dibattito del 
congresso (e in questo preciso 
momento), «stanno a significa-
re che ciascuno deve assumersi 
le proprie responsabilità, perché 
la crisi è grave e non può pesare 
solo su una parte del paese, tan-
to più che molti lavoratori sono 
in cassa integrazione, la disoccu-
pazione è in caduta libera e non 
sembra che ci siano segnali di 
inversione di tendenza almeno 
per ora».

Purtroppo, ha ricordato il se-
gretario generale, sono rimaste 
inascoltate le richieste della Ci-
sal, e di altri interlocutori socia-
li, affinché si desse inizio a una 
riduzione delle tasse a partire 
dal lavoro dipendente e dai pen-
sionati. Infine, ha citato il socio-
logo, Giuseppe De Rita, che sul 
Corriere della Sera del 29/5/2010, 
si è detto preoccupato «per il po-
polo che resta solo nel vuoto della 
politica. E, se non vuole condan-
narsi alla passiva indifferenza 
di chi non capisce che cosa stia 
succedendo, dovrà, prima o poi, 
reagire…», organizzando la sua 
forza strutturale (nell’economia 
reale, nelle imprese e nei patri-
moni familiari) come soggetti 
intermedi di iniziativa e respon-
sabilità». Tale auspicio, a parere 
di Cavallaro, potrebbe indurre il 
sindacato autonomo confederale 
a raccogliere la sfida a far da solo 
condividendo l’invito implicito di 
Giuseppe De Rita.
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A corollario del congresso 
sarà presentato uno studio 
su valori e lavori, promos-
so dalla Failp, curato da 
Valentina Cillo e corredato 
da una ricca bibliografia, 
come contributo scientifico 
al percorso dialettico e sin-
dacale dell’appuntamento di 
Fiuggi.
Lo studio abbraccia gli ulti-
mi 20 anni del secolo scorso 
e dei primi dieci del nuovo 
millennio, caratterizzati dai 
cambiamenti in ogni ambito 
della vita associata, coinvol-
genti i giovani, per i quali il 
futuro non appare più come 
una promessa, piuttosto 
come una minaccia.

A riguardo, partecipando al 
sinodo dei Vescovi, Benedet-
to XVI la scorsa settimana 
ha elaborato una risposta 
di significato, «sul compito 
educativo in grado di valo-
rizzare segni e tradizioni di 
cui l’Italia è ricca». Inoltre, 
si è detto «preoccupato per 
il paese, marcato da un’in-
certezza sui valori, indice di 
una crisi culturale e spiritua-
le altrettanto seria di quella 
economica». Secondo il Pon-
tefice tutti sono «chiamati 
a riflettere sui presupposti 
di una vita basata sull’au-
torevolezza, che sola educa 
e ritorna alle vere fonti dei 
valori».  

Dibattito aperto sul futuro dei giovani
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